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CANAPIFICIO ITALIAN 


CON SEDE IN FERRARA 


—_rebitoceso 


Un canapificio italiano non poteva 
stabilirsi che nella miglior regione 
canapiculturale non solo d’ Italia, ma 
di qualsiasi altro paese. E vi si è 
stabilito di una grandiosità veramente 
degna da portare il nome d° Italiano, 
perchè nel genere suo è il più im- 
portante che si conosca. 

Noi ci siam data premura di vi- 
sitarlo appena che ha incominciato 
a funzionare regolarmente, e dob- 
biamo alla gentilezza del sig. Isidoro 
Hess, rappresentante della Società in 
Ferrara , il favore della visita e la 
squisita cortesia dell’ accompagna- 
mento da per tutto e delle oppor- 
tune indicazioni. 

Tutto lo stabilimento occupa un’ 
area di m. q. 24,850 in un rettan- 
golo lungo m. 175 e largo m. 142. 

É sito fuori le mura della città , 
presso che di fronte alla Stazione 
ferroviaria. 

Lateralmente all’ ampio ingresso 
sorgono due torrette, destinate , nei 
piani superiori , all’ abitazione delle 
persone che per ragione di ufficio 
debbono soggiornarvi di continuo , 
ed al piano inferiore, quella a de- 
stra per I° Ufficio di Amministrazione 
€ quella ‘a sinistra pel custode. 

Entrando nel vasto recinto, si pre- 
senta di fronte l’opificio propriamente 
detto, destinato al motore ed ai di- 
versi meccanismi di stigliatura , fila- 
tura ecc.; a sinistra ed a destra due 
grandissime porticaglie, larghe metri 
20 e lunghe metri 142. Una parte 
della porticaglia a sinistra è desti 
nata a deposito della canapa stigliata 
ed imballata , e dei filati; tutto il 
resto di questa e tutta 1° altra por- 
ticaglia, a deposito di canapa in steli 
per la lavorazione invernale. 

Ai quattro angoli dell’ opificio si 
trovano quattro vasche in cemento 
piene sempre d° acqua, comunicanti 
fra loro ed alimentate con una pompa 
applicata al motore. Dobbiamo sup- 
porre che 1° acqua di queste vasche 
serva per prevenzione di casi d° in- 
cendio, perchè lo stabilimento è for- 
nito anche di apposita pompa. 

Per dare un’ idea dell’ opificio e 
della distribuzione delle sue parti , 


presentiamo nella seguente figura 
uno schizzo della pianta , come è 
permesso farlo col materiale della 
tipografia 
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le 
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A Locale destinato al motore; 

B Officina di riparazione; 

€ Locale per le caldaie; 

D Vasche d°imbianchimento ; 

E Essiccatore; 

F Locale per la stigliatura ; 

G Cardatura e filatura meccanica 
della stoppa ; 

H Cardatura e filatura meccanica 
della canapa; 

I Pettinatura a mano ed apparec- 
chio dei filati ; 

a Camino; 

è Gazometro ; 

Le vasche d° imbianchimento con 
processo chimico sono al' posto pel 
caso che se ne sentisse il bisogno. 

La vastissima sala di essicazione, 
E, è riscaldata con un doppio tubo 
che passa al disotto del pavimento, 
per portare il fumo dalle caldaie, C, 
al gigantesco camino, a. — si u- 
tilizza così anche quel poco di ca- 
lore che il fumo porta seco dai for- 
nelli delle caldaie — Nel locale della 
sligliatura, F, sono le opportune 
macchine, disposte longitudinalmente 
in qualtro serie. c. e. c. e. In d si 
trova la pressa idraulica per 1° im- 
ballaggio della canapa stigliata. 

Non parliamo delle macchine, per- 
ché assolutamente non si può farse- 
ne un’ idea senza vederle. 

Come combustibile 5° impiegano i 
canarelli stessi che cadono solto le 
macchine stigliatrici in forma di una 
grossa crusca, 

Il Gazometro è presso ad essere 
messo in attività e con esso s° inco- 
mincerà anche il lavoro notturno. 

Questa è la distribuzione interna 
del veramente grandioso opificio : al- 


il 


l’ esterno non presenta niente di par- 
ticolare o straordinario: un fabbri- 
cato che porta l’impronta caratte- 
ristica della semplicità. — Alla pro- 
spettiva si presenta come sei case 
ordinariissime ad un sol piano, l’una 
attaccata all’ altra: si enumerano a 
sei solo dalla merlatura, a così dire, 
di altrettanti tetti a doppia pendenza 
per la copertura. 

Fin quì per la parte materiale, 
resta a vedere la parte amministrativa 
rispetto agli operai, e la parte intel- 
lettiva e morale degli operai rispetto 
al lavoro ed all’ amministrazione. 


Lo stabilimento in pieno esercizio 
potrà lavorare da cinquanta a ses- 
santamila quintali di canapa in stelo. 

Per questo lavoro andrà ad im- 
piegare 120 operai di giorno ed al- 


| treltanti di notte. 


Il servizio è sottoposto ad un par- 
ticolare regolamento aflisso in tutte 
le sale di lavoro, e di cui si dà un 
esemplare a tutti gli operai. 

Questo regolamento è informato 
ai migliori principii di equità. 

L’ Amministrazione si obbliga a 
dare il lavoro agli operai, che pren- 
de al suo servizio, dall’ un capo al- 
l’altro dell’ anno, e reciprocamente 
l’operaio è obbligato a prestar l’o- 
pera sua dal giorno che entra in 
servizio sino alla fine dell’ anno, che 
termina con l° ottobre. 

A garanzia della ferma |° operaio 
lascia presso |° Amministrazione il 
dieci per cento del suo salario rata- 
tamente in ogni giorno di paga : la 
somma accumulata verrà rimborsata 
alla fine dell’ obbligazione. 

L’ operaio inoltre è tenuto a la- 
vorare alternativamente una setti- 
mana di giorno ed un? altra di notte. 

Le ore di lavoro ordinario sono : 

Di giorno, dalle 7 antim. alle 7 
pom. col riposo di un’ora da mez- 
zogiorno all’ una pomeridiana. 

Di notte, dalle 7 pom. alle 7 ant. 
col riposo di un’ ora dalla mezza- 
notte all’ una antimeridiana. 

Tutte le ore che un operaio pre- 
stasse in più , per qualsiasi causa , 
saranno soddisfatte in ragione del suo 
salario ordinario. 

Di tutti gli operai si tiene un ap- 
posito registro, in cui, oltre al nome, 
si segna la paternità , lo stato pro- 


prio e della famiglia , il luogo di 
nascità, 1’ abitazione, la data dell’en- 
trata, il posto che occupa nello sta- 
bilimento e la data di sortita. 

Quanti operai trovano lavoro e 
pane, e quale influenza deve eserci- 
tare sulla loro morale un lavoro 
così disciplinato, si lascia alla con- 
siderazione degli amanti dell’ ordine 
e dei veri amici di una classe così 
benemerita dell’ umanità ! 

Se noi potessimo esternare, in 
proposito, un desiderio e volgere 
una preghiera all’ Amministrazione, 
lo faremmo nell’ intento che la ri- 
tenuta del 10 0/0 sia costituita in 
fondo di risparmio, corrispondendone 
?° interesse d° uso negl’ Istituti de- 
Stinati ad accogliere le economie 
degli operai. In tal modo gli ope- 
rai si educherebbero alla virtù del- 
l'economia e I° Amministrazione tro- 
verebbe un primo grado di pena per 
i trasgressori del Regolamento nella 
privazione dell’ interesse. 


Gli operai fin dal principio hanno 
dato belle prove d’ intelligenza mol- 
to svegliata : messi in compagnia di 
meccanismi non molto semplici e 
che per la prima volta si presenta- 
vano al loro sguardo, vi si sono fa- 
miliarizzati in poche ore, ed hanno 
senza stento imparato a tenerli in 
regolare esercizio ed averne la ne- 
cessaria cura. 

Ci duole grandemente poi che non 
possiamo dire altrettanto della parte 
morale — si sono più facilmente 
affezionati alle macchine che allo 


stabilimento ed alla sna ammini- 


strazione. 
Mentre lo stabilimento era in la- 
voro, sopravvenne la mictitura, e 


molti operai piantarono, come si 
dice, in asso il lavoro, a cui erano 
addetti nello stabilimento medesimo, 
per accorrere alla spigolatura 
pel maggior lucro di pochi giorni si 
esposero con fredda indifferenza a 
perdere il lavoro di tutto 1° anno. 
Vogliamo credere bene che l’Am- 
ministrazione, in vista delle straor- 


dinarie circostanze dell’ ormai pas- 
sata stagione, non abbia voluto te- 
ner conto della momentanea diser- 
zione. Dall’ altra parte facciamo voti 
caldissimi che i nostri operai non 
dimentichino che ad ogni diritto cor- 


risponde un dovere, e che se voglio 
nò far valere il primo, non debbono 
postergare il secondo. 

Un altro fatto ci rattristò I° ani- 
ma, e fu il seguente : il giorno in- 
nanzi a quello della nostra visita, 
per ragioni d’ inconvenienti avvenuti 
nei meccanismi e specialmente nel 
motore, si dovette sospendere il la- 
voro per circa una mezza giornata, 
in cui gli operai riposarono como- 
damente, mentre correva per essi il 
salario, come se fossero rimasti al 
lavoro. Alla sera poi avrebbe voluto 
protrarsi di qualche ora, per com- 
pensare almeno in minima parte il 
tempo perduto: non ti fu verso, 
alle 7 vollero tutto andar via. 

Qui non era in giuoco uno stretto 
dovere, ma una semplice ragione di 
convenienza e delicatezza, per cor- 
rispondere in certo qual modo al 
tratto di generosità dell’ Ammini- 
strazione, che avrebbe potuto sot- 
trarre dal salario le ore perdute in 
causa di forza maggiore. Con un’ 
ora di lavoro, sopra 120 lavoranti, 
1° Amministrazione avrebbe guada- 
grato una parte del tempo perduto, 
mentre il sacrificio era lievissimo 
per parte degli operai, i quali con 
questo sacrificio avrebbero acquistato 
anche diritto ad una certa conside- 
razione. Si esigeva da loro un atto 
di virtù, e le virtù non si esercitano 
senza sacrificio, e portano seco stes- 
se un compenso morale superiore 
ad ogni materiale retribuzione. 

Togliimo da ciò occasione per 
esortare gli operai a dar prova di 
coltura pari a quelle date nell’ in- 
telligenza: le doti della mente li 0- 
norano assai, ma le doti del cuore 
li onoreranno assai di più, perchè 
1° intelligenza è in molti dono di 
natura, e l° educazione è in tutti 
un merito affatto individuale. Vor- 
remmo perciò che riguardassero lo 
stabilimento come cosa propria, per- 
chè la sua vita assicura la loro 
sussistenza e quella dei loro figli, e 
la'prosperità del medesimo li met- 
terà in grado di migliorare col tem- 
po anche la propria posizione. 

Dall’ altra parte noi auguriamo 
di gran cuore all’ Amministrazione 
un esito felicissimo nell’ intrapresa 
speculazione, perchè a suo tempo 
possa rimeritare con premî |’ opera 
solerte ed affettuosa degli operai che 
si distingueranno sopra gli altri. 
Facciamo queste esortazioni e questi 
augurii allo scopo ultimo di poter 
vedere fra i nostri operai e 1° Am- 
ministrazione del Canapificio 1° ar- 
monia e l’ accordo che tanto si am- 


mira nei grandissimi opificii di Schio. 


Col Canapificio Ferrara è stata do- 
tata del primo opificio veramente 
industriale, ma con capitali esteri e 
quasi a dispetto della diffidenza pres- 
so che generale. 

Si sono messe innanzi alcune dif- 
ficoltà di ordine economico-generale, 
che sono state da altri opportuna- 
mente e convenientemente sciolte, 
ma noi ora dobbiamo assicurare spe- 


cialmente .i coltivatori che “tton esi- 
stono affatto. 

Si è detto che quando la canapa 
si stigliasse a macchina, mancho- 
rebbe ai contadini il lavoro, ed il 
canarello ai loro focolari. 

Presso che {a medesima difficoltà 
si fece per la trebbiatura del fru- 
mento a macchina, ma il paragone 
non si attaglia al caso presente, per- 
chè la canapa che può essere sti- 
gliata nel Canapificio italiano non 
rappresenta che una frazione della 
produzione della provincia. Dippiù 
ancora, il Canapificio preferisce la 
canapa più corta, che è quella la 
quale con la preparazione ordinaria 
richiede minor lavoro e fornisce ca- 
narello poco adatto alla combustione 
per gli usi domesti 

Vorremmo augurarci che avvenga 
per la canapa ciò che è avvenuto 
pel frumento : che si lavorasse tutta 
con le stigliatrici meccaniche; vi sa- 
rebbe sempre una grande differenza 
nel passaggio per gradi a misura che 
si andrebbero impiantando i nuovi 
stabilimenti, e così per grado i con- 
tadini verrebbero impiegando la loro 
intelligenza e la loro forza ai mi- 
glioramenti agricoli, ciò che sarebbe 
per loro stessi e pel paese incalco- 
labilmente più utile e proficuo. 

In tutti i modi l'esempio è dato 
ed è brillantissimo; facciamo voti che 
valga ad assicurare i timorosi e ad 
infervorare gli esitanti, per vedere 
moltiplicate in questi luoghi le in- 
dustrie sulla canapa ed in una scala 
proporzionata all’ importanza della 
produzione. 


A. CASAZZA 
E. Giorpano 


Notizie Italiane 


ROMA — Ecco come è riferito dall’ Opi- 
nione l’avvenimento più importante del 
giorno, l'arresto cioè di parecchi copi del 
partito repubblicano e internazionalista, 
alla Villa Ruffi presso Rimini: 

Da alcun tempo era pervenuta notizia 
al governo che fosse imminente un nuovo 
tentativo di disordini in varie provincie 
del Regno. Si accennava particolarmente 
alle Romagne e alle Marche, dove le agi- 
tazioni e i tumulti suscitati col pretesto 
del caro dei viveri potevano essere consi- 
derati come il preludio di gravi fatti. A 
Ferrara il 2 corrente doveva aver luogo 
un congresso di repubblicani ed interna- 


zionali. In Imola pochi giorni or sono è | 


stata tenuta una numerosissima adunanza 
dei membri delle Società avverse al pre- 


dei più attivi internazionali e rappresen. 
tanti dell’ Alleanza universule repubbli- 
cana doveva tenersi in una città delle 
Romagne. E si dava per certo che alcuni 
dei mandatari a questa riunione avessero 
incaricato di insistere per affrettare un 
movimento sovversivo. — Il governo posto 
sulle tracce delle persone che dovevano 
recarsi a quest’ ultimo congresso potè 
sorprenderle a Rimini, il 2 corrente, nella 
Villa Ruff, dove erano convenuti da Na- 
poli, Ancona, Ravenna, Pesaro e da altre 
provincie. — La villa Ruffi venne circon- 
data dalle truppe e diligentemente per- 
quisita. I membri della riunione furono 
arrestati e deferiti al potere giudiziario. 

— Il signor marchese di Noailles, mi- 
nistro di Francia presso il governo ita- 
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liano, sarà ig Roma"vergo dl primo etto? 
bre ed abiterà al palazzo Farnese. 

È noto che una parte di questo palazzo, 
proprietà dell’ ex-re di Napoli, venne aflit- 
fato all'ambasciatore francese per la som- 
ma di 40 mila lire annue. 


GENOVA — È attesa nella nostra città 
la regina vedova del' monarca che prece- 
dette l'attuale Guglielmo ‘sul trono di 
Prussia. Essa ha intrapresa una escursione 
in Italia e viaggia in incognito sotto il 
nome di contessa di Hompeck, con seguito 
di 41 persone. 


BOLOGNA — Il 4/onitore annunzia che 
ieri nelle ore pomeridiane veniva arrestato 
il signor Andrea Costa d' Imola, uno dei 
capi dell’ Internazionale, ricercato da più 
d'un anno dall'autorità. Hanno grande 
importanza le carte trovategli indosso. Un 
certo Silvagni di Forlì, altro internaziona- 
lista che doveva abboccarsi con Costa è 
stato pure arrestato, e gli furono seque- 
strate carle parimenti d’ importanze. 


Notizie Estere 


FRANCIA — La République annunzia 
l'arrivo a Ginevra del signor Enrico 
Rochefort. 

SPAGNA — Secondo il Journal de Paris 
il governo spagnuolo ha fatto dichiarare 
al ministro degli affari esteri francese, es- 
sere opposto a un qualunque intervento, 
e che non è stato preso nessun concerto 
circa l' invio di una flotta tedesea. Questa 
dichiarazione sarebbe stata bene accolta 
dal gabinetto francese. 

Può darsi che tale informazione sia vera 
imperocchè sembra difficile che il governo 
di Serrano faccia una confessione d’im- 
potenza. Ma potrebbe darsi altresì che il 
governo del Serrano accettasse con una 
mano quello che fa le viste di voler re- 
spingere coll’ altra, almeno per quel che 
riferiscesi alta sorveglianza delle coste, 
tanto più che della sua flotta non si può 
fidare. 

Il maresciallo Zabala ed il generale 
Noriones stanno operando un concentra- 
mento delle loro truppe verso Logrono, 
il che pare giustifichi la voce che corre 
a proposito dei earlisti. 

Dicesi che essi sono in movimento verso 
la Biscaglia e l’ Alava, coi nuovi cannoni 
che hanno ricevuti. Il caloro e le malattie, 
ad Estella, hanno deciso Dorregaray a 
condurre i suoi battaglioni nella montagna. 

I carlisti sono molto male provveduti di 
medici e di ospedali; le loro grandi am- 
bulanze di Tolosa e d'Iriache, presso E- 
stella, sono i soli stabilimenti che essi pos- 
sedano. Dopo tutte le battaglie han salvato 
pochissimi dei loro feriti, e durante le 
operazioni del Somorrostro gli ufficiali 
carlisti confessavano la perdita di 80 0/0 
dei loro feriti. 

EGITTO — Si assicura che il vicerè 
d'Egitto si occupa seriamente della isti. 
tuzione di un tribunale internazionale, 


| per il quale verrà scelto un certo nume- 
sente ordine di cose. Un altro convegno | 


ro di membri dei differenti Stati d'Europa. 
1 membri oltre la giurisprudenza devono 
conoscere perfettamente la lingua italiana 
e la lingua francese, nelle quali avranno 
luogo i dibattimenti. 

Avranno uo trattamento di 30 mila 
franchi all'anno e 28 mila per le spese 
di trasferta. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia, del 4 Agosto nella sua parte uf- 
ficiale, conteneva : 

R. decreto che autorizza un aumento 


| di spesa per L. 465,500, per la fabbrica- 


zione dei francobolli e delle cartoline di 


Stato'ereate difli legge 14 giugno*4878. 

R. decreto che accorda un' indennità 
ai direttori e soîto-direttori delle  costru- 
zioni navali. 

R. decreto che autorizza l’ ammioistra- 
zione del debito pubblico a ritirare ed 
aunullare alcuni titoli di debiti redimibili 
inscritti separatamente nel gran Libro, 
stati presentati alla conversione in rendita 
consolidato 6 per cento. 

Nomine di sindaci. 

Nomine nell’ ordine della Corona d’ I- 
talia. 


Disposizioni nel personale del ministero 
dell' interno. 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali — La cadente ottava presentò 
una discreta attività d'affari in Formenti pel 
consumo, con prezzi in favore dei Compra- 
tori essendosi praticato L. 28 a 29 il Qiun- 
tale. La speculazione però continua a re- 
starsene inattiva disanimata dalle notizie 
d' Italia ed estere che sono sempre al ri- 
basso. I Formentoni si reggono sulle L, 
18, ma con Transazioni di pochissimo 
conto.’ Gli avvisi che ci pervengono sulla 
nuova raccolta lasciano soddisfattissimi. 

Canape — Prosegue il sostegno essen- 
dovi sempre qualche domanda pel con- 
sumo, ed il deposito si va riducendo. | 
prezzi che possiamo quotare si è da 63 
a 65 da 5 franchi il Migliaia. Qualche 
contratto fecesi in roba nuova a 60 da 
3 franchi. 


Valori e Cambi — Ci riferiamo alle ap- 
presso quotazioni : 


Rendita Italiana 8 09. + 74 
Prestito Nazionale . . 67 30 
Detto Stallonato. . . . . . 64 50 
Azioni Banca Nazionale . . 2115—c.s. 
Pezzi da 20 franchi 22 06 
Londra 3 mesi . . . 27 32 
Francoforte . + 230 50 
Francia a vista . Ho 
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Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Provinciale. — 
Sessione Ordinaria 1874 - Ordine del gior- 
no della prima seduta del 10 Agosto: 

1. Comunicazione di un deliberato d’ ur- 
genza preso dalla Deputazione, con il qua- 
le venne disposto di sostenere il giudizio 
introdotto contro la Provincia dall’ ex Pre-' 
side e Professore di Agronomia dell’ Isti- 
tuto Professionale Signor Eugenio Cav. 
Giordano. 

2. Simile di altra deliberazione, con cui 
venne approvato il verbale della tornata 
Consigliare dell’11 Maggio p. p. 

3. Nomine diverse come appresso; 

a) dell’ officio di Presidenza del Con- 
siglio. 

b) dei revisori del conto consun- 
tivo 1873 

e) di metà della Deputazione Pro- 
vinciale. 

d) della Commissione che dovrà ri- 
ferire sul bilancio 1873. 

(e della Commissione che dovrà ri- 
ferire sugli oggetti estranei al bilancio e 
sulle pelizioni. 

f) dei membri destinati a far parte 
della Giunta distrettuale incaricata di de- 
finitivamente stabilire la lista dei giurati. 

9g) dei membri destinati a far parte 
della Commissione per la nomina dei pe- 
riti, di cui alla recente legge sulla tassa 
del macinato. 

h) dei membri destinati a far parte 
dei Consigli di leva. 

i) di un membro della Giunta Pro- 
vineiale di statistica. 

1) di un membro della Commissione 
Economico-Amministrativa del Manicomio. 

m) di un membro della Giunta di vi- 
gilanza sopra l’ Istituto Industriale e Pro- 
fessionale. 

n) di ‘un membro destinato a far 
parte della Commissione Amministrativa 
degli Ospizi ed Ospedali. 

0) dei Delegati stradoli. 


Appalto. — Essendo riuscito in- 
fruttuoso il primo esperimento d’ asta per 
l'appalto del servizio di fornitura alle 
carceri giudiziarie, così il giorno 20 del 
corrente Agosto presso la locale Prefettu- 
ra si addiverrà al secondo e nuovo incanto 
col metodo dei partiti segreti per la for- 
nitura delle carceri nel quinquensio de- 
corribili dal 41° Gennaio 1875. Nell’ avviso 
d'asta già pubblicato ed ostensibile negli 
Uffici della R. Prefettura sono contemplate 
la quantità complessiva per ogni lotto, la 
diaria fissata per l'asta, e le condizioni 
generali da cui dipende il deliberamento 
dell’ appalto. 


Premiazione 
1 Osservatore Scolas 

« Il 14 dello scorso giugiio ebbe luogo 
in Ferrara la premiazione degli alunni 
delle scuole elementari maschili e fem- 
minili ché per diligenza, orale condot- 
ta e profitto negli studi si meritarono 
premio e lode nell’anno scolastico 1872-73. 
Le scuole del Comune di Ferrara sono 
82, di cui 16 urbane maschili, 14 urba- 
ne femminili, 28 rurali maschili, 19 ru- 
rali femminili e 8 miste rurali. Gli alun- 
ni d’ambo i sessi iscritti furono 3171; 
i presenti all'esame 2068, i promossi 1472. 

Su una superficie di chilometri qua- 
drati 420,10 ed una popolazione di 72,447 
abitanti, il numero degli allievi fu in 
media di 43 per ogni 1000 abitanti. Ba- 
slino queste cifre a dimostpare come il 
municipio ferrarese abbia a cuore l° istra- 
zione popolare, fonte di civile e morale 
‘progresso, e come sia potentemente coa- 
diuvato in quest opera di rigenerazione 
intellettuale e morale dall’ infaticabile di- 
rettore professore F. Mazzucchelii, a cui 
mandiamo le nostre più schiette e cor- 
diali congratalazioni. » 


— Togliamo dal- 
ico 


Processo ai fornai. — Leg- 
gesi nel Corriere Cremonese del 8: 

La nostra procura del Re ha incoato un 
processo contro 27 fornai della nostra 
ciltà, accusati di coalizione nello spaccio 
del pane e delle farine, fatto delittuoso 
preveduto dal codice penale. 


Miodificazioni posta! 
Reca la Libertà del 2 che la Direzione 
generale delle Poste sta studiando il mo- 
do di provvedere a un regolare servizio 
per il pagamento dei vaglia telegrafici che 
giungono al destinatario dopo le ore 4 
pomeridiane, ora ia cui anche al presente 
si chiude irremissibilmente l’uffizio inca- 
ricato del pagamento dei vaglia. 


La polmonea neî bovini. 
— Il Comm. Morpurgo, segretario gene- 
rale del Ministero di agricoltura e com- 
mercio, ha diretto ai presidenti dei Co- 
mizi e delle Società agrarie del regno 
una circolare con cui accompagna una 
istruzione popolare sulla polmonea conta- 
giosa dei boviai. 


WFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
n 6 Agosto 
Nascirz — Maschi 1 - Femmine 3 - Tot. 4. 
Nari-Monmi — N. 0. 
Marmimoni — Altieri Achille di Ferrara, di 
apni 29, ebanista, celibe, con Pasquali Bea- 


trice di Fossanova S. Marco, di anni 25, 
nubile. 


Morri — Danieli Lucia di Voghiera, di anni 
53, villica, nubile (marasmo) — Crepaldi 
Luigi di Contrapò, di anni 34, villico, ve- 
dovo (tubercolosi polmoware). 


Minori agli anni selle N. 2 


rogseiuauqoedia 


IL MILLENNARIO D’ ISLANDA 


leri (2) fu giorno di festa per una parte 
quasi dimenticata del globo. L' Islanda, 
la terra del ghiaccio (island), i’ ultima 
Thule ! in questi giorni di canicola il no- 


me solo fa l' effetto d’una bevanda réfri- 
gerante ! L' Islanda festeggiò il compi. 
mento d’un millenio dacchè ricevette i 
primi abitatori. E fu un assassino, Ingolfi 
Arnarson di Norvegia, il quale nell’ anno 
874 prese il suo esilio duraturo in quel- 
l’ isola prima scoperta dagli Irlandesi, e 
poi abbandonata, Clò avvenne nella me- 
desima baia nella quale fu costruita la 
capitale dell’ isola, Rejkiawik. Presto ven- 
nero dei fuggiaschi in copia presso il gi- 
ganlesco vulcano dell’ alto mare. setten- 
irionale, i cui ghiacciai superano di molto 
quelli svizzeri — uno solo è largo cento 
e cipquanta miglia quadrate — circondato 
da campi di lava, în paragone ai quali 
paiono piccoli e meschini quelli dell'Etna 
e del Vesusio, | pertinaci Vikinghi , che 
Aroldo dalle belle chiome di Norvegia 
voleva soggiogare vi approdarono in frotte 
per fondare una repubblica in quel luogo 
lontano , privo di storia. Presto il paese 
fu così popolato da dovervi mandare dei 
coloni nella allora fertile e verdeggiante 
Groenlandia. La Islanda aveva a quell’ e- 
poca anch’ essa clima più mite, compen- 
sava l'agricoltore coi suoi prodotti, e pos- 
sedeva magnifiche foreste. Dapprima gli 
abitatori furono divisi in tanti elann, ma 
l'antio 928 si elessero un capo come (La- 
‘ygmann, uomo della legge) e venne tenuto 
il primo Althing , nome del parlamonto 
islandese, conservatosi fino ad oggi. Nella 
seconda metà del secolo XIII la Islanda 
divenne vassalla della Norvegia. La repub- 
blica democratica più antica del settentrione 
era caduta, ma si era resa immoriale di- 
nanzi all’ Europa coll’ Edda. la Bibbia 
del Nord. 

Cento anni dopo vi troviamo dei gover- 
natori danesi; l' Islanda aveva cambiato 
padrone. Essa si mantenne in continua ri- 
voluzione contro di questo, finchè il re di 
Danimarca ultimamente in occasione del 
millenario confermò ed accettò le istitu- 
zioni democratiche dell’ isola. L’Islanda è 
perfettamente autonoma, salvoché iu affari 
d’ interessi generali. Il suo Althing con- 
ta 36 deputati, dei quali 30 vengono 
eletti, e sei nominati dal re di Danimarca. 
Un particolare € ministro per l'Islanda » 
abita a Copenhagen, ed è responsabile 
verso l’ Althing. Un governatore abita a 
Reikiawik. 

La vecchia isola alpestre, non vide 
mai tali feste e tali invitati. Nel porto 
sventolano bandiere tedesche, danesi , 
svedesi, inglesi e francesi. La festa con- 
sistera in nn giro dell'isola, si banchet- 
terà presso l’ Ekla, e si faranno dei fuo- 
chi presso l'altissimo geyser ( getto di 
acqua calda ) rimbombante. L’ estale del- 
l'Islanda è Dreve. In questa stagione essa 
porta il suo più ricco e vezzoso abito. 
Poi la cruda solitudine ritorna nei suoi 
diritti, alle liete feste succede il lungo 
gelido verno , la trista melanconia ‘in 
mezzo alle nebbie cimmerie, ed ai monti 
di ghiaccio che si muovono. Là dimora 
il piccolo, povero popolo, colla sua ricca 
storia, duro come l'acciaio, e d’ una 
tempra sana dello spirito. Esso ha con- 
servalo per un secolo il suo amore per 
la libertà, ed è ben degno che la grande 
e superba Europa, così prodigalmente 
decorata dalla natura., le paghi il tributo 
del suo rispetto. 

(Dalla N. Fr. Presse) 


dl 
CENNO NECROLOGICO 


Uno de’ nostri concittadini più beneme- 
riti cessava di vivere. 

L’ avv. cav. AnceLo Rizzoni di Ferrara, 
nella non tarda età d'anni 59, moriva in 
Catanzaro alle ore & pom. del 8 Agosto 
corrente, compianto dalla famiglia, dai Col- 
leghi, e da quanti lo conobbero. 

Egli amava sinceramente la sua Patria, 
alla quale prestava i suoi servigi illuminati 
fin dal 1859, epoca in cui abbandonò Fer- 
rara colla famiglia. 

Da prima egli coprì il posto di Giudice, 
poi quello di Presidente di Tribunale Cir- 
condariale, ed ora occupava quello di Con- 
sigliere presso la Corte d’ Appello di Ca- 
tanzaro, 

Egli possedeva il segreto di far osser- 
vare rigorosamente le leggi dello stato fa- 
cendosi in pari lempo amare e rispettare 
da tutti, per la lealtà del suo carattere, 
per il suo giusto crilerio legale. 

Una malattia di cuore lo tormentò lun- 
gamente, e lo condusse al sepolero. 

Povero Angelo !... Ricevi dagli amici, dalla 
* Patria, un tributo di affetto e di lacrime. 
P. 


GAZZETTA FERRARESE 


Telegrammi 
( Agenzia Stefani ) 


Roma 6. — Londra 4. — Camera dei 
comupi. Bourke rispondendo a Jenkins, 
dice che il governo é stato informato 
dai negozianti di Londra che in Egitto 
fu imposto il diritto dell'8 0/0 sui car- 
boni importati per l’uso dei vapori che 
passano il canale, ma non ha informa- 
zioni ufficiali che la Francia abbia pro- 
testato contro quest’ imposta. 

L'Inghilterra crede che l'Egitto in se- 
guito al trattato del 1861 possa imporre 
questo diritto. 

Versailles 8. — L' Assemblea approvò 
senza discussione la convenzione con la 
Banca. 

Respinse con 339 voti contro 305 la 
mozione d’imporre un decimo addizionale 
sa tre contribuzioni dirette. 

Approvò il bilancio del 1875. 

Il presidente dichiarò chiusa la sessione. 

Versailles $. — La Sinistra si riunì, e 
nominò una commissione speciale di per- 
manenza durante le vacanze. 

Il processo verbale della Riunione dice 
che i repubblicani resteranno tranquilli ed 
upiti. 

Soggiunge che nelle prossime elezioni 
dipartimentali e municipali, gli elettori 
devono cogliere l'occasione” per raanife- 
stare nuovamente i sentimenti repubblicani 
della Francia. 

Berlino 8. — Il Nautilus ed Albatross 
partiranno domani per la Spagna. 

La Corrispondenza provinciale com- 
batte la dichiarazione dei vescovi prus- 
siani ; dimostra che i sentimenti religiosi 
non sono punto attaccati dalle leggi ec- 
clesiastiche , e dice che il governo saprà 
opporre barriere insormontabili alle pre- 
tese ultramontane. 

Londra 3. — Camera dei comuni. Di- 
sraeli parlando del bill per le cerimonie 
religiose, dice voler ripetere più chiara- 
mepte ciò che già disse, e cioé, che quan- 
tunque l’ Europa, eccettuato un paese di- 
sgraziato , si irovi attualmente in profon- 
da tranquillità, esistono tuttavia sintomi 
indicanti che presto o tardi accadranno 
grandi sconvolgimenti. 

Gladstone ammise la gravità degli av- 
venimenti futuri, e disse che non si deve 
aumentare il numero degli avversari. 

Madrid 5. — La Gazzetta di Madrid 
dice che il corpo del generale Nerello si 
è congiunto colla brigala Cirlot ad Olot. 

{ carlisti furono fugati. 

Londra 8. — Il Times crede che la 
Banca eleverà oggi lo sconto forse al 4 00. 
Ii Parlamento si prorogherà domani. 

Londra 6. — La Banca d' Inghilterra 
rialzò lo sconto al 4. 

Parigi 6. — La Commissione di per- 
manenza decise di riunirsi ogni giovedì. 


Vienna 6. — Rendita austriaca 74 30 
in carta 70 55 — Cambio su Londra 
110 — — Napoleoni 8 82 

Berlino 3. — Rendita italiana 68 — 
— Credito Mobiliare 146 114 

Londra %. — Consolidato inglese 92 1/2 
Rendita italiana 67 118 


BORSA DI FIRENZE 


Firenze 5 
Rendita italiana. T70 0 
Prezzi fatti: Rend. 74 07 fmi 
ro. +... 22060 
Londra (3 mesi) . .| 2750 » 
Francia (a vista) . .| 110— n 
Prestito nazionale. .| 67— » 
Obblig. Regia Tabacchi] — 
Azioni >» |84350fml 


Azioni BancaNazionale|2115 — » 


Azioni Meridionali. .| 362 — » 
Obbligazioni » . .| 2U8—» 
Banca Toscana . . .|1490 — » 
Credito mobiliare ..| 795 50 c. 
Italo Germaniche . —- 
Banca Generale. . I —— asa 
Borsa incerla 
BORSE ESTERE 
Panici 5 6 

Rendita francese 3 0jo| 63 42 63- 

» » 50/0) 9965 98 40 
Banca di Francia . .|3880 — [3880 — 
Rendita italiana 5 0jo| 67 57 67 30 
Ferrovie Lombarde. .| 310 — 308 — 


Obbligazioni 
Ferrovie V. 

« Romane. . .| 
Obbligazioni » ... 
Azioni Tabacchi . . . 
Cambio su Londra ‘ 

» sull'Italia . 
Consolidati inglesi . . 


F. MORELLI 


nell’intendimento di sempre meglio sod- 
disfare le giuste esigenze della sua Clien- 
tela, che di giorno in giorno va aumen- 
tandosi, si è creduto in obbligo di arric - 
chire il suo Deposito di svariato e ric- 
che collezioni di quadri con assorti- 
mento di specchi, cornici dorate, mo- 
biglie in ferro ed in legno delle più ac- 
creditate Fabbriche nazionali ed estere, è 
di trasferirlo in locale più ampio e me- 
glio adatto alla moltiplicità degli articoli 
che esibisce a prezzì convenientissimi da 
non temere concorrenza veruna ed accet- 
ta pagamenti anche a rate mensili. 

Avverte chiunque voglia onorarlo di 
commissioni che il suddetto Deposito tro- 
vasi in FERRARA Patazzo Scurettari, Corso 
Vittorio Emanuele N.3 


)3( 
Non più Medicine 


PERFETTA SALUTI restituita a tutti 


senza medicine 
senza purghe senza spese, mediante la deliziosa 
di salute Du Ranat di Londra, dett 


REVALENTA ARABIC 


Niuna ‘malattia resiste alla dolce Rova. 
la quale guarisce senza medicine nè 

spese le dispepsie, gastriti, gastral- 
tà, pituîta, nausee, vomiti, costipa- 
ee, tosse, asma, etisia, tutti i di 
dini del petto, gola, del fiato, della voce, 
dei bronchi, male alla vescica, al fegato , alle 
reni, agli intestini, mucosa, cervello e del san- 
gue; 26 anni d'invariabile successo. 

N. 75,000 cure, compresevi quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, di Mad. Ja mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 71,160.'— 


° 


(Sicilia) 18 aprile 1868. 
è stata assalita da 


anni poi da un forte palpito 
gouliezza, tanto che non poter: 
è salire un solo gradino ; più 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
mancanza di respiro che la rendevano incapa‘ 
iù leggiero lavoro donmesco, l'arte medi 
non ha mai potuto giorare; ora facendo use 
della vostra Revalenta Arabica in sette gi 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi 
perfettamente guarita. 
Atanasio La Bansgra 
Più nutritiva che l'estratto di carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in” altri 
rime 
Casa Du Barry e C.*, n. 9, Via Tom. 
e in tutte le città 


presso i principali 
In scatole: 114 di ki 


36; 12 kil fr. 
scatole da 112 
La Revalenta al Cloceolatte in Polvere 


per 12 tazze 2 fr. 50. e.; per 24 tazze 4 fr. 50* 
c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 6 
tazze fr. {. 30; per 12 tazze fr. 2. 50; per 24 tazze 
fr. 4 50; per 48 tazze fr. 8. 


Rivenditori in FERRARA 

arri, Leonardo Pirrig] via dell Asse ;- 
— RIMINI A. Legnani € 
comp. — FORLI, G. A. Pantoli farm. — FA- 
ENZA, Pietro Botti farm. — MODENA farma- 
cia santa Filomena; farmacia Selmi; e far- 
macia del Collegio — ROVIGO A. Diego; e 
G. Caffagnoli. 


AYYV2I9 


POMPÉO GAETANO ENIDI, di Fer- 
rara, studente di medicina-veteri- 
naria, imbalsamatore di animali d’o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’opera sua, che 
esso ha recapito in detta città in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il si- 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42 ; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione , detta dei tre Scalini, in 
Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamentè saranno ricevute 
le ordinazioni. 


Filippo Navarra 
BOLOGNA Enrico 


FAVENNA Bellenghi 


noe 
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Regno d’ Italia 
PROVINCIA DI FERRARA 


ESATTORIA COMUNALE DI MIGLIARO 
Avviso d' Asta d’ Immobili 


Il sottoscritto Esattore del Comune di 
igliaro già Esattore del Mandamento di 
Codigoro rende noto che nel giorno ven- 
fotto Agosto 1874 alle ore {0 antim. e 
nella Residenza della Pretura di Codigoro 
sotto la. Presidenza del sig. Pretore, c 
coll’ assistenza del sig. Cancelliere e col- 
l' intervento di esso Esattore o di un suo 
delegato , si procederà all incanto e deli- 
beramento del seguente Immobile , stato 
eseculato in aggravio delli signori Rinaldi 
Giorgio e fratelli fu Pietro debitori verso esso 
Esattore di L. 206. 36, per Imposta sui Fab- 
brieati e Terreni, arretrati dall’ Esercizio 
1868 a tutto il 1871, oltre alle successive 
spese accordate dalla Legge 20 Aprile 1871. 

Si avverte che la spesa d’ Asta, di tassa 
di Registro e contrattuali sono a carico 
dell’aggiudicatario , occorrendo eventual» 
mente un secondo ed anche un terzo €- 
sperimento a tenore degli Articoli 53 e 54 
della suddetta Legge, il primo di essi a- 
vrà luogo nel giorno quattro Settembre 
1874 e l’altro nel giorno undici Set- 
tembre 1874 ripetuto mese ed anno nel- 
l'Ufficio di Pretura suindicato e sempre 
alle ore dicci antimeridiane, colle diminu- 
zioni di Legge. 

Deserizione dell’ Immobile 

Casa in Comune di Lago Santo composta 
di tre vani al primo piano distinta ia Mappa 
col N. 38 112, 38 113 colla rendita impo- 
nibile di L. 47. 88 e dell’Estimo di Sc. 91.66 
confinante a levante colla strada di Lago 


Giorgio e fratelli ed altri cd a mezzodi 
colla via delle corse. 

Il tributo diretto di questo stabile es- 
sendo di L. 7 e 78, asta verrà aperta 
sul valore di L. 466. 80, e le ollerie do- 
vranno essere garantite da un deposito in 
denaro corrispondente at cinque per cento 
della somma come sopra determinata. 
Dall’ Esattoria di Migliaro 

li 24 Luglio 1876 

Per 1° Esattore MeLLacina 
Il Messo — Martelli Francesco. 


—————_—_ 
Regno d’ Italia 
PROVINCIA DI FERRARA 
ESATTORIA COMUNALE DI MIGLIARO 
AVVISO D'ASTA D'INMOBILI 


Il sottoscritto Esattore del Comune di 
Migliaro già Esattore del Mandamento di 
Codigoro rende noto che nel giorno ven- 
totto Agosto 1874 alle ore 10 antim. e 
nella Residenza della Pretura di Codigoro 
sotto la Presidenza del Sig. Pretore, e col- 
l'assistenza del Sig. Cancelliere e coll’in- 
tervento di esso Esattore 0 di un suo de- 
legato, si procederà all’ incanto e delibera- 
mento dei seguenti Immobili, stato esecutati 
in aggravio delli signori Bigoni Giuseppe c 
fratelli fu Antonio debitori verso esso Esat- 
tore di L. 21. 83, per Imposta e sovrim- 
posta sui Fabbricati e Terreni arretrati dal 
1868 al 1871 oltre alle successive spese 
accordate dalla Legge 20 Aprile 1871. 

Si avverte che la spesa d’ Asta, di tassa 
di Registro e conlrattuali sono a carico 
dell’aggiudicatario, occorrendo eventual 
mente un secondo ed anche un terzo espe- 
rimento a tenore degli Articoli 53 e 54 
della suddetta Legge il primo di essi avrà 
luogo nel giorno quattro Settembre 1874 
e l’altro nel giorno undici Seltembre 
1874 ripetuto mese ed anno nell’ Ufii- 
cio di Pretura suindicato e sempre alle 
ore 10 antimeridiane, colle diminuzioni 
di Legge. 

Descrizione degli Immobili 

Casa d' abitazione in Comune di Lago 
Santo posta in vocabolo detto Sabbioni 
della rendita imponibile di L. 13 con at- 
tiguo appezzamento di terreno pure nello 
stesso vocabolo Sabbioni, distioto in Mappa 
con N. 1125 1/2 della superficie di tavole 
tre e cent. trentanove, seminativo dell’Estimo 
di scudi 17 e bajocchi. 48. 

I quali stabili confinano a levante col 
Comune di Comacchio e Valle Isola ed a 
tramontana con Bigoni. Giovanni fu Vin- 
cenzo, salvo altri ecc, 

Il tributo diretto e complessivo di essi 
due stabili essendo di L. 3, 31 l'asta verrà 
aperta sul valore di L. 198. 60, e le offerto 
dovranno essere garantite da un deposito 
in denaro corrispondente al 5 per 100 della 
somma come qui sopra si è determinato. 


‘anto, a ponente e tramontana con Rinaldi | 


Avvertendo: che eltre-la suddetta inte- 
stazione rilevata dal Ruolo d' Imposte havvi 
pure la seguente emergente dal Certificato 
Censuario e cioè 

Bigoni Giuseppe, Rinaldo, Maria ,- e Se- 
rafina fu Antonio, ai quali pure le verrà 
notificata copia del presente avviso d'asta 
per ogni buon fine ed effetto di Legge ece. 

Dall' Esattoria di Migliaro 

li 24 Luglio 1874. 
Per L' Esattore MeLLacina 
Il Messo — Martelli Francesco 
rn 
Roguo di’ Italia 
PROVINCIA DI FERRARA 


ESATTORIA COMUNALE DI MIGLIARO 
AVVISO D'ASTA D’ IMMOBILI 


Il sottoscritto Esattore del Comune di 
Migliaro già Esattore del Mandamento di 
Codigoro rende noto che nel giorno ven- 
totto Agosto 1874 alle ore 10 aotim. e 
nella Residenza della Pretura di Codigoro 
sotto la Presidenza del sig. Pretore, e col- 
l’assistenza del sig. Cancelliere e coll’i 


NON 


loro prodotti con 


Il pubblico è perfettamente garantito 
contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare non 

ì 


confondere 
la REVALENTA ARABICA. 


doversi 


Goanisos radicalmente la cattive 
gastriti, 


giro, ronzìo di 
sea, e vomiti dopo pasto ed in te 
dolori, crudezze, granchi, spasimi 


nevralgie, stitichezza abituale, einoroidi, glan- 
dole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza capo- 
orecchi, acidità, piluita, emicrania nau- 


tervento di esso Esattore o: di: ud suo de- 
legato, si procederà all’incanto e: delibe- 
rumento dei seguenti Immobili, ‘stati e- 
seculati in aggravio della signora Osti Na- 
rietta vedova Osti Carlo debitrice verso esso 
Esattore di L. 18; 48 per Imposta sui Fab- 
bricati e terreni degli anni 1872 e {873 
msoluti, oltre alle successive spese accor- 
date dalla Logge 20 Aprile 1871. 

Si avverte che la spesi d' Asta, di tassa 
di Registro e contratiuali sono a carico 
dell’ aggiudicatario , occorrendo eventual- 
mente un secondo ed anche un terzo e- 
sperimento a tenore degli Articoli 53 e 
della suddetta Legge il primo di essi avrà 
fuogo vel giorno quattro Settembre 1874 
e l'altro ‘nel giorno undici Settembre 
1874, ripetuto mese ed anno nell’ uf- 
ficio di Pretura suindicato e sempre alle 
ore {0 antimeridiane , colle diminuzioni 
di Legge. 

Descriziono degl’ Immobili 


Orto di casa in vocabolo detto Passo, 
sito nel Comune di Migliaro ed in frazione 
di Cornacervina segnato in Mappa col Nu- 
mero 440 della superficie di tivole 00 e 


PIU 


ii 


Mura: = pERVELLO BILE" 
ur GVALATI 


per 
Lu. 


cent. 80 dell’ Estimo di scudi 8 a baj. 8 
con annessa casa e cortile sita nello stesso 
vocabolo marcato in Mappa col N. &&t,' 
della superficie di tavole 00 e cent. 44 
dell Estimo di scudi 2 e baj. 76 e della: 
rendita imponibile di L. 18. 78. 11 

I quali due piccoli stabili trovansi cinti; 
dai seguonti confini e cioè a Levante con 
Pavanelli cav. Giuseppe, a ponente Man- 
frini Lodovico, a mezzodì Bottoni Giacomo, 
a framontana colla via Comunale. 

Il tributo diretto di essi stabili essendo 
di L. 3. 86, l’asta verrà aperta sul valore 
di L. 231. 60 e le offerte dovranno essere 
garantite da un deposito in danaro corri- 
spondente al 8 per f00 della somma come 
sopra determinata. 

Con avvertimento che oltre la sopra in- 
dicata intestazione emergente dal Ruolo 
d' Imposte vi è pure la seguente rilevata 
dal Certificato Censuario, Osti Carlo fu Paolo 
di Cornacervina, 

Dall’ Esattoria di Migliaro 

li 24 luglio 1874. 
Per l' Esattore MeLtacima 
Il Messo Martelli Prancesco. 
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vostra Revalenta Arabica in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte 


le no! 


digostioni (dispepsie) {le n 


mpo di gravidanza, 
ad infiammazione di 


Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata gra 
veniva attaccata giornalmente da febbre; essa non aveva più appetito, 
ogni cosa, ossia qualsia: 
estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 


intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente gua- 


Atanasio LA BARBERA. 
Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
lanza 


cibo le facera nausea, per il che era ridotta in 


stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, ner- 
vi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse oppressione, 
asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione) , pneumonia, | 
eruzione, deperimento, diabete, renmatismo, gotta, febbre, 
isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di 
energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fancinili 
deboli e per le persone d'ogni età, formando buoni mu- 
scoli e sodezza di carni a1 più stremati di forza. 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nu- 
trisce meglio che la carne, fucendo dunque doppia economia. 


35,000 guarigioni annual 

Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici 
non volevano piu visitarla, non sapeado essi più nulla ordinarie. Mi venue 
la felice idea di sperimentare la non mai abbastanza lodata Revalenta 


Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi ora 
stabilita. Gionpanenco Canto. 


Cura n. 65,181. Prunetto ( cire. di Mondovi ), 24 ottobre 1866. 
TIA La posso assicurare che da due anni usando questa meravi: 
gliosa Revalenia, non sento più alcua ingomodo della vecchiaia, nè il 
peso dei mici 84 anni. . DIARI 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, 
il mio stomaco è robusto cone a 30 aoni. lo mi sento insoma 
vanito,, predico , cofesso , visito ammallati , faccio viaggi a pie 
lunghi, © sentomi chiara la meate e fresca la memoria. 
D. b. CasteLu, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dic. 1869. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. 
Dott. DowsNICO PatLoTTI. 
Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra mararigliosa fa- 
rina Revalenta Arabica la quale ha tenuto în vita via moglie, che ne 
usa moderatamente già da ire anni. Si abbia i miei più sentiti’ ringra- 
ziamenti ecc. 
Prof. Pierro Canevani, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,218. Venezia 29 aprile 1869. 
Il dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria 
Formosa, Calle Querini 4778, da malattia di fegato. 
Cura n.° 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile. (868. 
Da vent’ anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco ner- 
voso e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straor- 
dinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un passo nè salire uu solo 
gradiuo ; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man- 


| lontieri del disbrigo di qualche facenda domestica. 


canza di respiro, che la renderano incapace al più leggiero lavoro don- 


nesco; l’arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della 
Casa Bannr Du Bannr e Comp., Vic 


Rivenditori in tutte le Città d' Etalia, presso i principa 


affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da do- 
vere soccombere fra non molto. 

I prodigiosi effetti della Revalenta Arabica indussero mia moglie a pren= 
derla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scomparve, acquistò forzi 
mangia con sensibile gusto. fu liberata dalla stitichezza, © si occupa ve: 
8. GauIN. 

IPrezzi: La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2 50; 112 chit. fr. 4 50; 
4 chilogr. fr. 8; 2 e 112 chilogr. fr. 17 50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr fr. 65% 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla ab- 
biamo confezionato i 


BISCOTTI DI REVALENTA 


Detti BISCOTTI si sciolgono facilmente în bocca, si mangiano in ogni 
tempo sia tal quali, sia inzuppandoli nell’ acqua, caffè, the, vino, brodo, 
cioecolatte, ecc. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in 
tempo di gravidanza o viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, feb= 
bricità 0 cattivo gusto al palato levandosi il mattino; oppure dopo I’ uso 
di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., 0 bevande alcooliche, 
0 dopo l’ uso del tabacco da fumi 

Agerolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel 
tempo stesso più che la carne ; fanno buon sangue e sodezza di carne, 
fortificando le persone le più indebolite. 

In Scatole di 1 libbra inglese L. 4 50 
» È) » »8- 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non potera più nè 
digerire nè dormire, ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irri» 
tazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie alla Revalenta al Cioc> 
colatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona diges 
stione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carne ed un'al- 
legrezza di spirito, a cui da lungo tempo nou era più arvezza. 
H. pi Monriovis. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo 
da farmi stare in letto tuito l'inverno, finalmente mi liberai da questi 
martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta al Cioccolatte. 
Francesco BnaconI, sindaco. 
Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sof- 
ferse per lo spazio di wolti anni di dolori acuti agli intestini © di inson= 


nie continue, è perfettamente guarita colla vostra Recalenta al Cioccolatte, 
Vicente Morano. 


Cura n.° 70,406. 


catole per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50 
per 6 tazze fr. 1. 30 per 
8. 


Prezzi: In Polvere: 
per 48 fr. 8; per ‘20 fr. 17 50, In Tarolett 
12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50; per 48 fi 


TOMMASO GROSSE N.2 Milano. 


farmacisti e droghieri 


RIVENDITORI in Ferrura, Filippo Navarra, farmacista e Luigi Comastri — Bologna, Enrico Zarri, Leonardo _Pirri- 
ghini, via dell’ Asse; — Ruvenna, Belleaghi = Rimini, A. Legoaa: è comp. = Forli, G. A. Pantoli farm. — Faenza, 


Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Filomana; farm 
fagnoli. 


Salmi e farm. del Collegio — Rovigo, A. Diogo 0 G. Caf- 


GUSEPPE BRESCIANI tip, prop. € ger. 


